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INFORMABREVE

n. 05/06.02.2025
Opportunità internazionalizzazione in Emirati Arabi
A6-5/1

La Camera di Commercio del Molise offre un'opportunità esclusiva per due imprese locali, con priorità ai settori di Arredo e Design, Edilizia e Costruzioni, Macchinari Industriali e Tecnologie Alimentari/Food Processing, per espandersi nel mercato degli Emirati Arabi Uniti (EAU). (Possono tuttavia essere ammesse a partecipare  anche le imprese appartenenti ad ALTRI SETTORI MERCEOLOGICI). Viene offerto: Assessment Personalizzato: Un check-up con la creazione di un Piano Export su misura per il mercato EAU. Missione Imprenditoriale a Dubai: Partecipazione alla missione "EMIRATI ARABI UNITI 2025", prevista per il 15-16 aprile 2025 a Dubai, con incontri B2B programmati con operatori locali selezionati. Benefici: Accesso a un mercato in rapida crescita. Incontri personalizzati con potenziali partner commerciali. Supporto dedicato per l'espansione internazionale. Le imprese interessate possono presentare domanda tramite PEC a partire dalle ore 10:00 del 5 febbraio 2025 fino alle ore 23:59 del 16 febbraio 2025.
FAQ patente a crediti imprese attive da meno di tre anni
A6-5/2

L’INL ha aggiornato, il 31 gennaio 2025, la sezione “Patente a crediti: FAQ” con la pubblicazione della FAQ n. 28, che risponde ad un quesito specifico sul DURF per le imprese attive da meno di tre anni. Di seguito il chiarimento: Al fine di chiarire tale aspetto va anzitutto evidenziato che, ai fini del rilascio della patente, il legislatore richiede il “possesso della certificazione di regolarità fiscale, di cui all’articolo 17-bis, commi 5 e 6, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nei casi previsti dalla normativa vigente”. I commi in questione fanno dunque riferimento ad un ben individuato campo di applicazione di imprese, alle quali non trovano applicazione gli obblighi dell’art. 17-bis citato qualora “comunichino al committente, allegando la relativa certificazione, la sussistenza, nell’ultimo giorno del mese precedente a quello della scadenza prevista dal comma 2, dei seguenti requisiti: a) risultino in attività da almeno tre anni, siano in regola con gli obblighi dichiarativi e abbiano eseguito nel corso dei periodi d’imposta cui si riferiscono le dichiarazioni dei redditi presentate nell’ultimo triennio complessivi versamenti registrati nel conto fiscale per un importo non inferiore al 10 per cento dell’ammontare dei ricavi o compensi risultanti dalle dichiarazioni medesime; b) non abbiano iscrizioni a ruolo o accertamenti esecutivi o avvisi di addebito affidati agli agenti della riscossione relativi alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive, alle ritenute e ai contributi previdenziali per importi superiori ad euro 50.000, per i quali i termini di pagamento siano scaduti e siano ancora dovuti pagamenti o non siano in essere provvedimenti di sospensione. Le disposizioni di cui al periodo precedente non si applicano per le somme oggetto di piani di rateazione per i quali non sia intervenuta decadenza”. Ciò premesso l’impresa che non è in possesso del DURF in quanto attiva da meno di tre anni dovrà, in sede di compilazione dell’istanza di patente a crediti, indicare l’opzione “NON OBBLIGATORIO”, in quanto, ai sensi dell’art. 17-bis, commi 5 e 6, citato, non può fare richiesta di certificazione al fine di attestare il rispetto degli obblighi di cui allo stesso art.17-bis. Le imprese che siano in attesa del rilascio del DURF già richiesto all’Agenzia delle entrate potranno invece dichiararne il possesso ai fini della compilazione della istanza di patente a crediti, sempre che siano soddisfatte le condizioni previste dal citato art. 17-bis. Ad ogni buon conto, per le imprese attive da meno di tre anni che abbiano già effettuato la richiesta della patente alla data di pubblicazione della presente FAQ, non sarà necessario chiedere alcuna rettifica dell’istanza qualora abbiano indicato, in relazione al possesso del DURF, l’opzione “ESENZIONE GIUSTIFICATA” (anziché l’opzione “NON OBBLIGATORIO”).
ZES Unica: dal 31 marzo comunicazione delle spese
A6-5/3
L’Agenzia delle Entrate ha approvato il modello di comunicazione per l’invio delle domande per il credito d’imposta ZES unica. Dal 31 marzo 2025 la comunicazione potrà essere inoltrata, dal beneficiario o da un soggetto incaricato, solo telematicamente mediante il software “ZESUNICA2025. Il termine di inoltro scade il 30 maggio. Le aziende interessate invieranno le comunicazioni relativamente agli investimenti effettuati dal 1° gennaio e fino al 15 novembre 2025. E’ stato approvato anche il modello di comunicazione integrativa per attestare l’avvenuta realizzazione degli investimenti.  
Esclusione da gare per sanzioni interdittive
A6-5/4
Con il Parere di Precontenzioso n. 9/2025, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha fornito importanti chiarimenti sull’applicazione dell’esclusione dalle gare d’appalto in caso di sanzioni interdittive per responsabilità amministrativa degli enti. Secondo l’ANAC, l’esclusione automatica prevista dall’art. 94, comma 5, lett. a) del D.Lgs. 36/2023, si applica solo se la condanna è definitiva ed esecutiva. In caso contrario, la stazione appaltante è chiamata a valutare la gravità dell’illecito professionale secondo i criteri dell’art. 98 del Codice degli Appalti, senza che l’esclusione avvenga in modo automatico. Inoltre, il parere evidenzia l’importanza delle misure di self-cleaning, che devono essere valutate in via esclusiva dalla stazione appaltante per determinare l’affidabilità dell’operatore.
Anomalia: offerta da valutare nel suo insieme
A6-5/5
Il Consiglio di Stato, Sez. V, 23 gennaio 2025, n. 500, ha affermato l’accertamento dell’anomalia dell’offerta in una procedura di gara deve considerare l’offerta nel suo insieme e non limitarsi all’esame di singole componenti.
Condono: ristrutturazione pesante in zona vincolata
A6-5/6
In tema di abusi edilizi e, in particolare, di condono edilizio (nel caso in esame c.d. terzo condono), deve ritenersi che una ristrutturazione edilizia “pesante” anche senza completa demolizione, relativa ad un immobile insistente in zona plurivincolata, non sia sanabile.  Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 31 gennaio 2025, n. 746.
Annullamento d’ufficio titolo edilizio in sanatoria
A6-5/7
L’annullamento d’ufficio di un titolo edilizio in sanatoria, intervenuto ad una distanza temporale considerevole dal provvedimento annullato, deve essere motivato in relazione alla sussistenza di un interesse pubblico concreto e attuale all’adozione dell’atto di ritiro, anche tenuto conto degli interessi dei privati destinatari del provvedimento sfavorevole. Tuttavia: il mero decorso del tempo, di per sé solo, non consuma il potere di adozione dell’annullamento d’ufficio;  in ogni caso, il termine ragionevole per la sua adozione decorre soltanto dal momento della scoperta, da parte dell’amministrazione, dei fatti e delle circostanze posti a fondamento dell’atto di ritiro; l’onere motivazionale gravante sull’amministrazione risulterà attenuato in ragione della rilevanza e autoevidenza degli interessi pubblici tutelati.  Così il Consiglio di Stato, sez. VII, 29 gennaio 2025, n. 688.
Abusi edilizi: motivazione ordine di demolizione
A6-5/8
L’ordine di demolizione di manufatti abusivi non richiede una specifica motivazione sulla ricorrenza del concreto interesse pubblico alla loro rimozione, essendo la relativa ponderazione tra l’interesse pubblico e quello privato già compiuta, a monte, dal legislatore.  Così il Consiglio di Stato, sez. II, 27 gennaio 2025, n. 624.
Pergotenda 
A6-5/9
Le pergotende rappresentano interventi di edilizia libera qualora rimanga il preesistente utilizzo esterno dei luoghi di cui venga solo valorizzata la fruizione con un riparo temporaneo dal sole, dalla pioggia, dal vento e dall’umidità rendendo più gradevole per un maggior periodo di tempo la permanenza all’esterno, senza creare un ambiente in alcun modo assimilabile a quello interno, a causa della mancanza della necessaria stabilità, di una idonea coibentazione termica e di un adeguato isolamento dalla pioggia, dall’umidità e dai connessi fenomeni di condensazione.  Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 27 gennaio 2025, n. 607.
Opera precaria
A6-5/10
La precarietà di un’opera va ricollegata non alle caratteristiche costruttive della stessa (ovverosia al fatto che sia o meno infissa nel terreno), ma alle sue caratteristiche funzionali (che sia o meno destinata a soddisfare esigenze transeunti), con la conseguenza che anche un manufatto facilmente asportabile, ma realizzato per soddisfare esigenze che tendenzialmente perdurano nel tempo, non è un’opera precaria.  Consiglio di Stato, sez. VII, 27 gennaio 2025, n. 623.
Premio Nazionale Adriano Olivetti
A6-5/11
La Fondazione Adriano Olivetti e la Camera di Commercio di Cosenza, in collaborazione con Unioncamere nazionale, hanno promosso il Premio Nazionale Adriano Olivetti, preziosa opportunità per le imprese italiane. Il Premio, ispirato ai valori di comunità e responsabilità sociale d'impresa teorizzati e praticati da Adriano Olivetti, rappresenta un’occasione per riconoscere le eccellenze imprenditoriali nei territori e promuovere una cultura d’impresa incentrata sui principi della sostenibilità sociale e ambientale. Il bando è aperto a tutte le imprese italiane e ha l’obiettivo di valorizzare progetti che apportino benefici concreti alle comunità di riferimento, premiando realtà eccellenti in ambiti quali il benessere dei dipendenti e welfare aziendale, lo sviluppo locale e la sostenibilità, le collaborazioni con scuole, ricerca e cultura, la formazione continua del personale la giustizia sociale, integrazione e impatto sul territorio e la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno. La partecipazione è gratuita. Per candidarsi, è necessario inviare un elaborato o una presentazione che descriva progetti innovativi o attività imprenditoriali significative entro le ore 23:59 del 15 marzo 2025  all’indirizzo:
 premionazionaleadrianoolivetti@cs.camcom.it
I vincitori riceveranno una targa nazionale di riconoscimento e il supporto di esperti camerali per: Procedura di richiesta brevetto. Redazione del bilancio di sostenibilità. Autovalutazione delle performance aziendali.

Accordi quadro: contributo ANAC solo sulla gara
A6-5/12
Con una serie di nuovi pareri, del 30/1/2025, l’ufficio legale di supporto del MIT ha fornito spiegazioni e chiarimenti alle stazioni appaltanti. In particolare, in tema di accordi quadro, ha chiarito che il contributo ANAC è dovuto soltanto sulla gara e non anche sui contratti attuativi. 
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